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Filippine - Manila

IL SEMINARIO CANOSSIANO

f ìa alcuni  mesi  (g iugno),
L-f nelle Filippine è iniziato
i l  nuovo anno scolast ico
2009-10. L 'esper ienza del-
I 'anno concluso ha lasciato
dei  segni  e degl i  insegna-
menti e in più alcune realtà
nuove che hanno bisogno di
un po'  d i  rodaggio per poi

maestro e super iore,  c 'è
i l  novel lo sacerdote p.  Joel
Raymundo, al le pr ime armi
con i l  ministero,  ma che si
destreggia benino.
Quest 'anno i  giovani in que-
sta casa sono nove: quattro
noviz i  e c inque postulant i .
Sper iamo che al la quant i tà

me. Al la sera puntualmente
tornano in noviziato.
La casa di Quezon City, do-
ve r is iede la delegazione,
quest 'anno è meno popola-
ta.  Ci  sono cinque chier ic i  d i
tre nazional i tà diverse: 3 f i l ip-
pini ,  1 indiano e 1 t imorese.
E due padr i :  con p.  Adr iano

I

I:
IT
t

'tf. a
. ; I

_t

: I
. I

I
Manila - Seminario canossiano. Padri e seminaristi all'incontro con il Padre Generale

camminare bene. Le nostre
case di formazione, nel le Fi-
l ippine, non sono più due,
ma tre.
Marikina, la casa del novizia-
to e postulandato, ha avuto
modo di  perfezionare i l  suo
cammino e metodo. Con p.
Renato, che funge da padre

corrisponda la qual i tà. Sono
sette f i l ippini e due t imoresi.
I  formatori  sono due f i l ippini.
Una volta la sett imana ven-
gono nel  seminar io di  Que-
zon City,  per la t radiz ionale
giornata comune, dove c 'è
un momento di  formazione,
di preghiera e di gioco insie-

c 'è i l  novel lo sacerdote p.
Clemente che oltre ad assi-
stere nel la formazione, fun-
ge da promotore vocazionale
per I ' isola di  Luzon (nord Fi-
l ippìne) e segue pure i  pro-
gett i  vocazional i  in Timor e in
Indonesia.
Perché cosi pochi? Certo una
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ragione c 'è:  i l  cammino voca-
zionale per i  g iovani  d 'oggi
s i  è fat to più di f f ic i le anche
nel le Fi l ippine. l l  seminar io
"minore" poi  I 'abbiamo tra-
sportato a Cagayan de Oro
e tutt i  gl i  studenti  di f i losofia
ora sono là.
Quest 'anno abbiamo ospi te
un dinamico sacerdote dio-
cesano tai landese che sta
perfezionando i  suoi  studi  a
Mani la.  Sarà poi  coordinato-
re dei  seminar i  d iocesani  nel
sud del la Thai landia.  È una
bel la,  sempl ice presenza nel-
la nostra comunità.
C'è anche un giovane catechi-
sta Sud Coreano, che ha la-
vorato come missionario per
alcuni  anni  in Cina. Starà con
noi  per un paio di  mesi  per lo
studio del la l ingua e per ave-
re un po' di esperienza di vi ta
comunitar ia rel ig iosa.
P. Rey è pure andato per una
sett imana in Vietnam, per
mot iv i  vocazional i .  l l  seme è

stato buttato:  s iamo sicur i
che nel le mani del  Signore
porterà frutt i  a suo tempo.
E siccome quest 'anno i  for-
mandi nel la casa di  Quezon
City sono pochi ,  d 'accordo
col  padre generale abbiamo
aperto le porte a 22 giovani
studenti  ospit i .  Studiano nel-
le scuole vicine. l l  nostro se-
minario è situato in un posto
strategico per gl i  studenti .  Ol-
tre al l 'ospital i tà r icevono pure
un po'  d i  formazione umana e
crist iana. Incaricato a seguir l i
è p.  Clemente.
E ora passiamo al l 'estre-
mo sud, a Gagayan de Oro,
nel l 'u l t ima casa che è stata
aperta.  L 'anno di  esper ienza-
rodaggio si è concluso. I  pri-
mi sei  mesi  sono stat i  dur i ,
anche per la presenza degl i
operai .  P.  Simpl ic io ha I ' inca-
r ico di  badare al la campagna
che si trova a quattro ore di
auto dal  seminar io.  L i  abbia-
mo produzione di  r iso,  suf f i -

ciente per i  nostr i  g iovani .
PerÒ sappiamo bene che i l
r iso è importante,  ma non
basta.  Sarebbe come se noi
a tavola mangiassimo solo
pane. Quindi  s i  stanno muo-
vendo per avere qualche al t ro
prodotto e alcuni  animal i .  Na-
turalmente poi  c 'è la scuola e
tut to i l  resto.  I  seminar ist i  so-
no 15: B f i l ippini ,  4 t imoresi ,
2 indonesiani ,  1 indiano.
Sappiamo che c 'è Dio,  la sua
Provvidenza e voi ,  car i  ami-
c i  e benefat tor i .  Certamente
anche noi  dobbiamo fare la
nostra parte.  Ed è per questo
che ci  s iamo pure buttat i  un
po'  in campagna. P. Simpl i -
c io,  o l t re che i l  formatore fa
anche i l  " farmatore",  d icono
qui ,  scherzando. Farm sta
per campagna e farmer per

agr icol tore.
Dio benedica tut t i  voi ,  confra-
tel l i ,  amici  e benefat tor i .

p. Adriano

Il cristianesimo è carità, è amore

"... È ímportante che ìl crístìancsìmo non sìa una somma
dí ídee, unafilosofia, utna teologín, ma un modo dì vìvere;
íl crístíanesímo è carttà, è amora
Solo così díventíamo crístíaní: se In fede sì trasfonna ín
carttà, se è cmrítà...".

(Benedetto XVI al Sinodo dei Vescovi per l'Africa)


